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;Pòchì;giorni ancora ci separaao 
ik un l^lfebìmento industriale m-
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porten'Ìj|sìrrib, vogliamo 
ì̂̂ sposfz^ne degli tipparecchi perla 
ttiacinà^ìone e panifiGàzìone, che 
'^vrà luogo nel prossìm'o maggi? 

ano. V 

duzione, dimjnuenoo la mano do-
pera^ può diminuire considerevol 
mente il prezzo del pane. 

Non Vha d| 
Chi non sa cfie la urpidità del 

grano è una delle cause precipue 
dì quella dépTorevóle malattia che 
b^^^aglia^ j ^ tanì^yg^ì^Jenza i 
nostri dSforìl e che risponde al 
nom^e.,:dl̂ pellagra 

Éi3bQiie> air Esposizione di Mi-
iaiio vi sarà una «allena dedicata 

lì'a quan%4:stato dettd sin qui, 
questa Espogizìonej non è diffìcile 
U^lfe^'ed^rè ch'es3a^peacii:à degwa 
di%ììano e (ffifltalia. Sorta coh 
modeste proporzioni, essa .prepara 
tin^ sorpresa Jì̂ Ĉ) dissimile a quel-
.fe^^fàdìta deMSSl : nna'apòt 
giràndio^a ! e subllnje de ĵia^vorq è 
deli'industria:, del nostro Paese. ! 

Ogni buon italiano deveĵ quindi 
andarne orgoglioso.;; 

Ma v!è un'altra. ragionj?,;e: più 
forte ancoraj perchè dobbiamo ral­
legrarci di questa mostra^, del 
completo successo che promette di 
avere : ed è.cbe allo '̂scopo indù-
et Mie tale esposizióne; ne accoppia 
lino eminentemente .umanitario^ 
P^pighl .porgendo aìl' Il&lia cognìp 
zioni ,0vammaestratnenti sicuri cir-
ca ia ^auificaziorié e dìfrondòndo 
l'uso Éméxzi-Haeccaruci,-ecouQ". 
mìci e pérfezionati^rémuove na­
turalmente una "'tìiffinùzibne ài 
spesa nella mano d^opera e di 
conseguenza una diminuzione nel 
prezzo del pane con quanto '̂ari-
*taggiG ipjsf' la pòvera gente;© per 
la puffeica igiene, non A j ^ p p o 
dìinQstìare, poiché è;Cosa a tutti 
notoria ,̂>^é«ie ê tristi condizioni 
^ ì t a r i e di molti còtfuni déUÎ  Pe-. 
lìis'ola derivino più che' filtro da 
tjìia cattiva ed insufficiente ali­
mentazione. 

L'Italia conta pìiii di 40 niilìoni 
di contadioif^più dì 4 mftSni di' 
operai, ^ìÉ;a'450 mil^tJi^ maestri 
«•maèstre, •impiegati ferroviari e 
l̂ inpj'egati dello 'Stato i quali tutti 
formano là più gròssa parte della 

i iòrghesia magra^ come ebbe a 
^ chjapìàrla Bovio: qj:|,|lla borghesia, 

cioè, «studiosa e colta, che legge,; 
«pensa si muove e commuove, che 
« è rf)ez?a proletario, ed è trava-
« glfta da tutti Ìbìsòprtfèlboi!si 
«gbese grasso e da* tutte le stret-^ 
^^tezzé del proletario :j> còrita,TI-' 
tàiia' pili'di 800 mila fra ;impie« 
gatl privati; fattorini postali e te-
leéràiicil dòWesticì, ecc.; più di 130 
mila f|cchimq. esercenti lavon di 
soia Ctìqa ,muscolare, ed oltre un 
rniiione p mezzo di vagabondi, di 
cojpro, cioè,,che non hanno alcuna 
professione^-

Tutta questa gente, se non ò̂  
pavera, è miserabile e (juanto più 
le diflicol^à di!M:vivere aumentano 
tanto più èssa paga uri largo con­
tributo alla morte precoce e alle 

Wte tò più cdiitribiiiM 
af'Wogì'essivo deperimento della^ 

I > • , r I ^ 

Stirpe [taUca. 
Ognun vede quindi quanto bene, 

possa arrecare alle nostre popola­
zioni una esposizione come quella 
in questione, la quale, facendo co­
noscere i mezzi di crescere la pro-

agli essìcatói da grano, e' anche 
questi ' iaddóMIi cohtribuiratiaò e-

mm^ videntemèlìè a midlorare dì molto 
ie;CÒridìzioiiî Ìgìeniche dì molti Co-
tìfìùni italiani. 

Noi facciamo plauso quindi di 
gran cuore .all'aprirsi di quést?̂ ^ 
Elfjosìzionó "che si propone sì no-
bili scopi, e faòcìatn voto che i ri-
sultati;..cp.Frispondano alle giuste 
aspettative di tuttìl • 

Le aspettative sono rese più le­
gittime ^ .naturali da ciò, che colf̂ ^ 
l'aumento progettato dei dazi, ì 
fornai tendono ad app,̂ |)Utfcarue 
per aumento,>|Sprqporz|onato nel 
prezzo del pane, cosicché anzi i. 
Roma ce yiia, vera agitazione e^ 
sente$i li, bisognp dv,^jstit^ire:que\i 
grandi moderatori che sono i Forni 
Sleccanicî  la ciii industria -però 
è ancora a^àaiìMiina è bei-ciò non, 

, offre ancoraf-tuttì i .vantaggi desi-; 
dei^abili-eiattendibili^à^»'- • 

(leguatG, dall'organizzazione maricho-
vble e dalia disciplina ìnsufficientg. 

D*onde lo B|pr,edit6,̂ ch8 dà una parte 
ha 88m(?W contribuilQ,j,j^,tener lonta­
ne dal corpo parsouG t̂ ba vi^if'^bbcro 
potuto co»: vantaggio vappàrtqnere, & 
dairaltra ha pregiiidieato il servìzio 
cui le guardie sono destinate. 
^̂  Se Ì*on. Crispi col suo progetto di 
leggo, approvalo che sia dalla Game-
rt̂  Ti«seirà a\tògUer dÌÀiiQ6Zzo gli in-, 
cqhven|finti lamentati, avrà réso un vero 
servìgio àirammiaistrazione della P. S. 
ed al paoso. 

Intanto, attendtìudono l'esito diamo 
qui le;bifre della C«pÌjs1zìoae del 
corpo/quUl|t^riauUa :^|.i; pilipK^^^ 
nisteriale. ^ " • . ' ^ 

SS.nfQcìaU, df^^uali 5 ffi|f?gÌGri a 
lire 3000, 10 capitani a lirel^aOO, 10 
tenenti a- lire 2Ò0O. 
' 6 0 0 gradiiati, dei quali 100 mare-
Soialli a lire 150Ó, 2Q̂Q brigadieri a 
lire 1300, 300 vice biigadieri a lire 

4225 guardie a lirellOO. 
IGO allievi a lire 750. 
Spesa tol.ale lire.5,500,000. 
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A dilucidazione dì quanto Te 
vano ì nostri telegrammi, ecco altri 
dettagli che tagliamo > dalla rrt6|(na 
Bulla riforma delle guàrdia "di P. S, 
coGfie proposta dall'on. Crispi : 

Il Idrogetto aumérita da un lato lo 
stipendio dei graduati e delle guardili^ 
dàU-aUro.aopprime l'auniiopremio dì 

' ferma. • ' " • . , • ' ; • "'• '"''•' 
i ; Ond'è che la spesa maggiore per il 
^^tìetlo aumento, che sarebbe di 620,500 

lire, §|^|.iduca effaltivanaenla .per, Uà 
soppressione dial pjemio a 311,500., 

il numerò delle guardie ò pure au^ 
riùentàto; e ad eséè" vengono àasegria^etE 
attribuzioni meno umili, e più conve­
nienti. ^ ' \ 

Certi servizi, che, pur^essendo in-
dispensabili, osai sono atudati alle 
guardie stesse, e che coninbuisconb 
jMéftómarne^ il prestigio e l't^^aiiità 
son sottratti alla loro ingerenza im­
mediata.. 

i vogliono invece demandare ad 
un certo numero di agenti speciali' 
da nomiiii^rsì dal ministro dell'interno 
socondp^U^neceSBM. 

Con, CIO, la relaziona osserva, non 
^i fa che applica^ compitamente il 
regoiamentp appra|||g«con regio de­
creto deìl'll ugoBto 1883, che istitui­
va'guardie ausiliarie con la ferma di 
un anno e con l'incarico di coadm-
vara ili cprpo di pubblica sicurezia 
nella vigilarla per U; prevenzione dei 
reati^,.per ia tiutĉ ltt dellVi'dine pub 
blicoj e nella investigazione per la 
scoperta dei sreati e dei loro autóri e 
complici, latruzìoni posteriori modìfl-
careno ìe attribuzioni di simiU agen-
tij i quuli oggi sono adopratì in 1% 
vorì d'indole quasi del tutto buro­
cratica. 

La qfettitne delle guardie di P. S. 
per quanto sembri di limitata impor­
tanza, à di quallp che dft lungo tempo 
avrebbero dovuto imporsi ad un Go­
verno illuminato. 

Non ^ qui II cféo di ricordare le 
mille ocuuijionì nello ^uati reclami 
giikati e ^iviBsimi m sono munifostati 
contro il modo onde quel corpo fun-
aionava. , 

Le imptìnfssioai nmt derivavano 
>utìrto dal sistema di rcGltìUmcnto a-

sDecisameiite il grave incidente 
provocato per T arresto Bchnaebele 
è entrato Jn, nn̂  perjodo.̂ di calma. 
'̂;L*uffÌ6Ìòsà TTdvas'h^j^ Berlitìo; 

;̂ '*ÉÌ3tnarch informò ieple'rà Her* 
'''Dette,. che^ikGoyerMjedesco pra 

ossiede tutti, raocumenti dell in* 
biesta tedesca. La Nota ÙQ]VH,ava$. 

dice : 1/ documénti dell'inchiesta 
tedes'ca sono giunti a Berlino ; si 
ha. ragione di credere che..,iL40;o.̂ : 
•verno tedesco e^demaeroso di sol­
lecitare là soìùzione'^tJliribcìdéhte. 

Vlims s t e s s r W m Péi^iino: 
^^h' ìijicidente Schnaebele, sembra 

in'bùona via di soluzione^ anzi la 
soluzione potrebbaessene coli prgn-
ta e soddisfacente da rendèreànu-
tile^ l^a4^i(>^ae.^parìgi^eir incarta-

f̂ lhóùto deil^tinchiesta tedesca: ^ 

, Questa notìzia del processo, la* 
confermano pure . altri'Helegrara^ 
mi da Pagny, aggiungendosi che 
il ministro della guerra Boulanger 
0 gli altri organizzavano battagliO;̂ ^ 
ni, insurrezionali nellAlsa^ia-Lo'-

• " ^ ' * . • • • • • • ' • ' ^ - ^ * . ^ ^ ^ ' . . • • • ' " • 

re t ia . • • ' ; • * » • 
' ^NèlSozV si ìegse : ' -

,,, ., prudent^i^Considerare cessa­
ta'1a'sicurezza,di ùua paco dure­
vole ed a prepararsi moralmente 
e,materialmente a qualunque even­
tualità senza perdere, unJstante.» 

. Il [PeUt Journal, dice che Lydea 
(ambasciatore^ germanico) rìcevet-

^ tWjttf:télegramma dalla,.Gancelie-
ria tedésĉ p̂ .ĵ 4iBappt'0vante formal­
mente la ••'condotta di coloro, che 

^Arrestarono Schnaebel^. 
'il Eadicaì, dìcé'che i rapporti 

tra la Frància e la Germahià non 
! meritano il home di ^ pace, bensì 

di tregua. •''•• '- ' - ••- • 
E VAutórUè: «pazientiamo si-

lehziosatnénte e coraggiosamente ; 
sappiamo attèndere il giorno iu 
cui potremo senza follia e senza 
Éemgyplt̂ , f egolarei^in-una.#Qla. 
tijtti ì conti Irretrat^» 

* * Nella sedut^^onsigtiW del 90 
àiidanta veìnne af^fanimiià deìibS 
i-atr* il concorso del domurie neHa 
spesa pedk ferrovia che gìunifferà ai 
paese nostro, 

Ciò da motivo a credere;^he 1 pa^ 
"à î coscritti "si tìieno'aatì^^"*^^'^ 
corti, del grahchio a SéecSrpreao aP 
loi^hè|ot6^oho ìlfàmosò^U^ 

to'^K certuni, por favorire i | lóro 
iirìvato interesse. ''' "" " 

^ , RaGComandiamo nuovameiit 
Zelante aslessorato dei 
vespasiani di curare 
giene s||bfa(ica. .; 

Ilo esigevi decorò del pàeseV la sa 
late dei cittadini. 

! . - • - . 
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Intantp:!:però, i risultati (Jel-
rinchièsta-HfMa dal governò fran­
cese confermano^ là. violazione' 
della frontièra da parte degli a-
genti della •pòtóia;tedesca nell'ar­
resto di Schnaebele ; confermano 
r agguato. "̂  ' 

È vero tutto quanto sì è detto. 
Vera la^Mera con cui ilòommìS" 
sarió tedesco Guatsch, ìnvitaVa ÌO 
Schnaebele- ad un ;collc)qùÌo';,ver6 
Che- lo Schnàchefe^ accortosi del 
tranello si svincolò^è ritilH a* scàp-' 
pare sul territorio^ francese dove 
fu inseguita èdVarrIftàto. 

Iì\gov®tevòH|:Un consulto dai 
iuristì più celeoll sulla facenda. 
l/consuitOj che?|^oureris comuni-

i^&^Moliegto, 4I& ohe r arresto 
è ìuégalè. .. '„ 

i "^"1 giornali francesi còntihùa-
•nó nella màssii:J%calma;.,psjìiÒ eoo 
opererà*a ètiperàìre PWtìlilò tósi. 
Onore alla Francia! Tutti però 
sentono che questo incidente ren­
derà più tese le.'relazioni tra Fran­
cia e G^ermaniàcné la rottura non 
sì puòsjjlpaijsenonchè procrasti­
nare. ̂  .,7-;''.,.,. , . :, • m^ 
« ^ A\h, France i telegrannariì 

da Berlino jaresentano ..Sctmaebele 
coma anima delio spioìaaggìo nel 
lAlsazìa-Lovena. 

Si ayiettero le prove della com­
plicità deìdeputato Antoìne; a di 
altri influenti personaggi "francesi 
per cui in Germania — aggiunge 
io stesso giornale — faranno un 
processo clamoroso;a Schaaebelét 
e ai tre agenti carcerati prima: 
(cioè Grebertj.fabbricante a Schil-: 
lingheim, Kìein architetto ed Eha-
rad cafTettiere) comprometiendo il 
ministro generale Bouìanger, per­
chè quei tre sono accusati di avere 
dato atìpuntaaienti a funzionari e 
ad ufficiali francesi cui consegna­
vano dei piani militari. 

•) E'inJiugurazione dell'Esposizione In^ 
teritazionale di macinazione e panifl* 
cazione si fura verso>'ìiflO dal pros-

'•'-L'iìjtòresse di «sfea è tale che,^ 
accorcerà atMìiànonoolta gente altfjKf 
dairestero.' - •: • •-

Contribuiranno certamente ad atti­
rare visitatori' i; divortimenti che una 
apposita commissione, composta dì e* 
gregi;artisti e pubblicifti>^ sta già or­
ganizzando.' ' 

signora xeresma Duse mpgljî ^del 
gnor Cornelio Antonio consigìier^^g-
vìnciale, neiroccasiooe ch(^^^^:rmao-
vaia la bandiera della SociOTi, rega-
lai-ono un baUissimo nastròW-vlIlif^ail^ 
di setrtHrapuntato in oro, coll« scrit­
ta : «Veterani eRaduci PjLcifliPÉiti^ 
taglie .-T-.Chioggìa.>y^^Ripco ._,..„,., 
séguito^ coii una precisione ve^Sm'^ 
ammirabile. 

"'ireBaezIa;. —'Là fab&jJilria'dl'S-
Canciano renda notò che là chies» 
S.* Maria dei Miracoli sarà aperta al 
pubblico il; g'orno!8,i maggio Snella 
mattina alle 8: vi ,celebr6p4|èJa messa 
il cardinale p a t r i 4 i : c ^ . ^ ^ u g , g i o ^ 
in pòi U chiesa oltreché nétl'OTf&' 
TOle,funzióni, potrà eziandio esser© 
visitata dalle ;0ffi%i3 alle 5 pom. 
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A giorni verranno esposti al pub­
blico Ì;,progetti per la facciata dui 
nostro Duomo. Diversi dei progetti 
sono statihiaviati dall'estero* : •A 

T I 
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lì 15 maggio vi sarà lEsposizipno 
dei bozzettT'^pel monumento all'Eroe 
dei'dua Mondi. 

E' questo il terzo concorso ed è a 
sperarsi che sìa anche 1 ultimo, molto 
pili che stavolta il prpgramma.,ha,de-
terminato il gê if̂ ê del monumento e 
cioè che dai^Qiessere con statua eque-

* 

II 15 maggio poi si aprirà alla Per 
naaoente l'annuale e|p,9|izione arti 
stica. - H 

L, De Af. 
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Alla n Giovine Chiqggìai>;— Con-
siglio Comunale -^ Igiene puh-
h i i c a . • : • • • • - • • : • 

Al corrispondente della s Giovine 
Chioggia '» non daremo certamente 
l'onore di Una risposta : sarebbe uti 
mAnoàrd alla dignità nostra il curarsi 
di chi ricorre alla trìviaU insolènti 
per Eopperìpe alta mancanza di buona 
ragioni. 

r vostri trititi di meschino spìrito, 
sig. conispoudenio della e G\ovin& 
Chioggia %t destinati forse a far ri­
dere qualche lacchè del Munlmpio, 
non avranno mai la virtù di commuo-

r V ' 

verci menomaménte. 
^ - • 

AbbiiUeveio detto una ^o 
sempre 

per 

il hoslro amicò^^|o'l.asW^ ^j 
scrìve in data del 27 cofr!f*%he si;-
definitivamente fondata .una#63oèia-
zione per la diffusione e la tutela dell» 

^Jdea delia libertà e di'de(n|g||^;ia.yni 
commissióne fu incarrcàta l ì rediger© 

W Statuto (che verrà presto sotÉiipp» 
sto alia discussiono e all'anprovaziona 
del soci), raccogliere te adesioni e dira-
mare gU mviti. • * • 

; X'Asspi^ìaziona' créde' che le-"wi¥ 
parti democratiche, pogsaÌÌ^,debba 
no eonv:ehir© in questi dtìV ì>Ì&fci'̂ é4-

•serizialiV"' '"•:. :-•:.•• • . : : - ^ ^ 
; t^SoncilfaW e - r i u n i l f f r ^ ì v ^ ^ 
frazioni del partito liberale; opporì© 
alle forze compatte adiscìplinate della 
reazione: papale ed im.perìaléi^®' 

2;° Iniziare un lavoro ordinato. efH-
caca e costante per richiamare; ì lpa 
se allosservanza dei suoi doverittnorf 
ultimo dei quali e resercizio retto ó 
sincero del diritto, che a ognuno com­
pete, come uomo^e come citti^y 

L'associazione inoltre fti maî l̂ trC t̂î  
diretto rapporto Con le Associazioni 
polìtiche dalla provincia © della re 
gibne che abbiano s ^ o ^ a intendi­
menti comuni. Promuoverà la fonda-
sione di associazioni congeneri nel 2* 
collegio diPadovÈ^, per provvedere eoa 
ttniformità d'intenti al'da, fsrsi nello 
elezioni politiche ed amministrative, 
e' in tutte le altre manifestazioni della' 

^^vita publica in ordine a libertà e a 
democrazia. L'Associasione,, sa lo pre­
derà opportuno, e'secondo le cìrcp-

%ltSì| , promuovere anche u^n agita-
iìone affine che le Son îetà Operai© 
della provincia sì pjscàho © facciami 
un consolato operaio provinciale, ê  
consegutìntementa^consolati provin-^ 
ciali fucciano uc| consoUto operai^ 
generale. | 
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• ̂ - 37 aprUè 
ÀUR fieoohda dQll& ĵ̂ ,CSantanta » da 

aibft i l l i Lunedi p. p. il t 
fittanza sMta to o 
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^n potemmo che 
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quindi rinnoviamoSi^Benliti ringrasia-
*°fe&® le Iodi più alle e aiocore pel 

gmodo,c,^^gUft!e seppe farci .gassare 
nm Beoottdft allegri/ieratfté Ed oî a 
«Detta ai mommtu semisori il darci 
fra .non molto quaìcKl^ produzione 
grammatica e dove pure SÌ spera 
DK'endaratmo ,parte altre nuove aim-

mr fesi&egì&re T aiftitorsar^o della 
&ci6tà Ginnastica pioves6|*S^WMW 
U n a i W ^ tfia J^ commedia € Le.wo-

^elìtì tomnch0#»sln detto gprr\o,nQn 
^^^ett^amodubbi^^JtUHi i gmnastì afog-
gaf&àbo 11 lorp"aUo/|)upvs unifoî ^^ 
c S B l Sta tuttora ,contifat||Ladp per 
farne l'r^fW^sCb. Gì j^^i^i^^ajmente 
giunto il momento che la Società fac-
«la delle passeggiate, inquantoche do> 
PO ì\ Muo pnmo saggio para ohe dor-

ido Stió'ceBSo della 
l^jipplaasìqu'm-
^^al proscenio Q 

•àomands sincere 91 calorósi bìs,'fu* 

«ara alovinettò ohe ti presero parte. ,, « , m .-
sssti* :ii' L •/*_:- 111 W^ÈIÌ4X»>.^^I Scharroa e Ginnastica. 

Otto andò benissimo, hi Comitato'''*^ j t • e A I » 

veva ayèr luogo In Ferrara neiragoato 
Ì887 sarà invéce tenuto nelia stessa^ 
oi t tà .^oeiragó^l888. 

••dómifrS^ammìssiéWMl^'. coti 
corso debbono^ esser© presentato al 
comitato ordinatore non più tardi del 
di 30 giugno 1888. 

E uscito un altro numero di fliesto 
prbì5buo periodico, organo %ll Club 

_,^iyitittbfio le autorit 
^ ì a r e attentamente. 

Daa auumìetuti allori. 

dlnKa.ieomi^nica che ha j ncavutp m-
•vHi.pe?:*^^*,'^^*^' *̂ Ĥ irtisagurazionè 
del^onttEfìénto a-Tieae^ìa a '̂̂ ittoriO 
BtakhWè 'chtf^^àVvèrrà doóienick T 

i lei ;soci cbé^%: 
lessero recarsi, a Venezia \n tale oc* 
(^^lone a TH«»varQ, la tessera d invito 
pteB$o-'.U Presideozai : : • '' "'> 

Kl 

bul^ttr^^ 
f # ltì^.g^ ^«>P?^?n. i|era\nvolusiona 
1^ÌÌ»s#rÌ>^|^^cifctadìaB.. 

Tocca:adQ^i|inlspQcialitàMl pontW 
ii,4iQĵ djBl||î .@ia..to. -iiTìtoFessan^s. .r-..̂  

Hoi cofctft^J^'^i^^^ coma siano, àìt' 
ficili f^lf^^iW" por là intersecazione 

tvtante altre o p é r l ^ ^ W f l ci para 
|%eGialm6i3taf'ifrta!cunl|punti:1m. 

:nomnt i come (lUelio di Ponte Molin, 
iardovrebbe procqdej^ con maggiora 
sollecitudine. 

Leggendolo ci fermò V attenzione 
una bellissima poesìa della signora 
Enrichetta Usuelli Eusza e dal titolo 
é'Quen»Ìttp^«ò iWl^Wtitì bro-
l # ^ i » ; fe^ qM% buono a 4i Wtb 
ohe ptfÓ'ìHbVrsi. 
/^0^,Éisni?P^a: plico wmma 
in Pàdova, ai offre a dare lozioni di 
lingua franceso a prezzi moaìGiSf}m)f 
tanto nella proip|||^,ajt)ita&ìor)e q^^o 
in.qti^Uai dpgli-^ventuàtli^^uoi stìblari. 

A.b(ita'in*via Maggioro nnmero 697, 
prìtnoMÌiiftn(^:-^i:, •••• •••: .̂ i'^ ••'••'•• 

••̂ 5Pii»©''ii68 -éègSs©- -^.Intervenendo, 
^ F I 

liiVappresentaiìZft della^Wdietà alla 
4i8||i;̂ b^uzione dei ps^eiiit^élie k^rà luogo 

le Stìnte,esercitazioni rokommentan 
ai tiro. 

f T " • " " _ J"^ 1 1 1 , 1 3 

T e a U ' » Wcjrài'i» :—"Anche ìersera 
a l j a g u m t a , replica di e Guarr^ , in 
^%&pò di pace >, concorso numeroso. 
il va sans dire che gli applausi fe 
tutti ,gli. esQGUtori, furono i^aldissimi 
e <5(jri,t\n^^a|i.; hs chiamiate.rparecchia 
s^i ognìràttoii 

jStaBsera sestaJrtp^ica di questa 
briManté "comfiBedia, 41^'^aro successo 
dé^la slap:ioft'0. ' ' 

B domani per ultima recita la com 
pagnJa/jpaata ci ̂ à lM.fierata a! onore 
del cav. Gar^es con il eeguenta ap* 
petiitpso pfogi;aì%i|ia ; « Jl marito di 
Babette » ,commedià noovissima in ,3 

• • • 

'TealB-o ««£ir l l£^l4lS,,-^ Applausi 
% doni,^|j^noo tròppa gente, ieri sera 
^ r W M S t ó ' della' brava; è bella 
Poggioleai, la simpatìcisaima prima 
bftiTerina della compagnia Chiarini-
Ùaofri: 

. 1 • ^ 

Siasaera: Vopeta 4et mosestóf Pa-
stwsa. 
g u a n t o : prima serata di Lorenzo 
Chiarini. Domani sera ultima rappre­
sentazione dei vaudeville: IDuu Ùrs, 

JÌ»tHmi^ 7MmuÌ^ml0* — Program­
ma del concorto che darà la Banda 

corr. danà^^p^re.jè Ìià'"'aire 8; Ì i 2 ; pom. 
in.^Piazza Uflità'd'Iiaiia:-
lM4polka N.-'N. •• 
2. Vàlzer '•^Memorie di Prìtriìivera —• 
• ••-v'Serato. -:.'^•••• 
3. % % i i a T^ Il Reggente^: yihèsi' 

Bante. 
4- Fot poiuri * 
5. Mazutka -^ 
6;Pot^pòpi:i* 

EosBini. 
7. Marcia. Palo 

•è 

toliengrin — Wagner. 
^Sèmpre/'— Tessaro: 
'Bàmèredi%i)mia^ 

0. 
W ' U - t 1 

bUca,schiarerà una ,povera ,vecchia 
liorpia. Una signora, iofisun bel ^coc­
chio, sijl'a^ raccontare la cosa dal^uo 

H ^ L E Ì " ! 

6Ó 
Ah i ma è orWìafil e esclama 

.uccidere una povera "!̂  ̂ ^m 
vecchia. . > i j 

— Eh! signora, con quei cavaUi U 
non si può 'Elda scieglìera una Vittì^a 
ammoào. 

AMO kHU'Hi. '••- • J' '-u^^. ' 

WMteMìiì's^ dello ptibjblicazioni di 
mfeWiiÈttefM 2 4 ^ ^ ! ^ 1^87., 

ft: 

t-r. 

scherzo comico in un atto, e « Ltaf 
famatQ^^nza denarii» seherzo.fiPinicó 
iOiUp aitoCdat francese. 

Kqn aggiungiamo dì^più. Alla'se*' 
a d'onorò d'^p^^bi^inànte, ed in 1 i-

~iÈ 

PJi'ém&: 

i I 

A tr menlj sarà.un,, vero delirio pò|̂ -
troppo tecapol , , ^ 

iMimstero di Agricoltura Industria e 
^ ^ P ^ : l ' 'i , • ^ . • V L , . • - ; ^ i l i :-i- . . . i 

APPENDICE 
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^-'^m)MÀNZO FRANCESE 

specialità del brillantò.^GaF»? tutti 
devono intervenire per non aver dopo 
riimorsi di coscienza. . ;? 
.; §j^Biilaii]^^!£^i sifatésar^l. —̂ Gli 

abitanti dei pressi di Sdn 'Leonardo 
hanno : flnitOj col pèi'difI la pazienza 
loro, la quale fa messa proprio essi 
continua a mottere alta più dure 
prove. l ip id i ' . • . . : .:• •;:-;;i-.-, :^> •;,..• 

Gli.schiamazzatori notturni sì a»; 
quarUeraronp in qtìal.sito a coloro 
i quali haano Uip^venitura ^di abitare 
li presso non possono proprio chiU' 
dare Cocchio, 

J4 . ^ ^ i J / 

•— Vedo proprio cho ìì sienor La-; 
biòyra aveva racìone —disse osando 
guardare ussq u.ermaDa perché coBteu 

;abbasBava la testa. 
E ad un tratto âggiUlEÌsI con 

" t i . 1 ' • - • . . - , . i •. , • 

: peto : 
, —̂  Sapete che cos'è u matrimonio, 
Uignorinas^ ^ 

im 

p,f 
f; 

l 'v 

' ' 1 ^Che State ber pigliar maritò. 
Bai resto ùòn è lui solo c h d > dvc*?*̂ ^ 
ÈM^'^Vbn^^Wmà^àzzi t ìoi a quanto; 

I /*. f- - . ì 

pare i-'.'^i ' • - " • » 

Prime^^l^ubblun^ioni ,^ 
ìBartellé Augusto di GaBparei'^^iia' 

ceìlaiojcon; Mingardì Teresa di Pietro, 
caRslingai., r '> 

•fy^àj^y^ AUssandrp^ fu Alesaandro, 
òjtijfoiaio, con Fenato Cecilia dì An-
ióitvió, òasalioga^ '-,',' 1 
• 'Mestainer AnTófirrdiMarco, màcchi-
nista^ ;î óii Corazza 'Mar|||^Ì;,,<(JÌòvatì'n 
dasaiinga- ' 

Calore ìLliìgi fft Domenico, agente 
privato, con' Bordin Mariavìfat Luigi, 
pOjej«idente.:;.-'''^Le^i'' : ..i ' :, 

J^alUdo J^io. Hat ta . di Jpnigì, fac­
chino, ferroviario, con Fasolo Italia fu 
Angelo, casalinga. -••'•. 

(JàpplW«Vgt di Antonio, :ÌoèEiraÌ8-
sionato, con Bèrtiatto Angela fu An 
gel"i'^'òaBalinga, ' / ' 

Tutti del Comune di Pàdova. 
Tonin Carlo fu Vincenzo, contadino' 

in: Gamiti idiìPadova, ĉon • Òesaró Giòi; 
zeffa^^fo' Antonio, i|||iiadaiiì^Vìa No*.i 
venta Padova^f^a. ! ,,, ^;i ; 

Fmzi Vittorio di Alessandro, ,,taati'^ 
errara, con Ascoli Bilaa, 

di i ^ ì i l e , poè ìdeW di 'Ferrai-a. 
I r ' , . ' - I I 

feconde,pubblicazioni > 
Fanton Styfdno, Ca,Giu8app^,*Pmura-t 

tore, con Zorzi Faustina diiAngoip,i, 
Sarta. 

Muzio Carlo fa Boitìemco, gìoieulà 
To, eoa Zanetti Luigia di Domenico, 
civile,.',:,. . , ^ . ^ ^ < ; 
s^Rinìèro Giacoinojlft Anlftio^^oon 

ciuptdli, con Oampplin Gmaepplilà ff̂  
Giuseppe, domestica^*: 

ì)e Paoli Domenico fu Angolo,.49* 
mestico, con Gtacon Teresa di Alea* 
aio Felicas domestica. ^ ^ - r 
^ ìtiareU^Giuaèppo di Antonio, ma-
'mu\o, còTTìnaW Antonia di E«i|i |ì 

B a r t a . • ' . . •••' • • - - - . - : ' •? ; 

Visetti Amàdflo di M*rco, cappellaio, 
con Massari Elvira, fu Giovaiiiiì, ca­
salinga. " ••• f¥Mm' .̂  • 

avio r rancesco fu Uiovanuij ììganto 
dì comimerciò, eoo Gazzo nob. Adelaide 
fu Benedetto,,posaiden^. 

*-Giaèora||^ Angelo' fu Bodrfentco, Éak-
nóvale, isolisCabìa Maria'fu Luigi, ìâ ^̂  
vandaia. , •\.. ?. 

Rossini Lorenzo fu Lore|ia9, r. Jnn-
piegatOj con Peh'dinl titilla ru 0Ìu-
iafype, civillp 

iO[^utti,4el^Ì®iU|i^'di Padovi^fe. r, 
, Zanon àiìgeg^aera,,,Er,^0negi,!^ dì 
Alessandro, possici ente, di Vigorioyo, 
con -Mistrorigo Emma fu Oiovanrii, 
poaildente.^in Padova-

Ztjcchinato Celef^teidi-DorneHìco, fac-
^ - t e M ^ ,I>ad(̂ i?fl,̂ ,9pfl\MJcbaUpn, Ma-
ria ttAntonso^, casalinga, in Meianì-
gafdi^CadonpghOt; ' • 
jjJBolgonl Giovanni di ìPdmpao, ina* 

tilde di ,Gio. Batta, c''iie,adJ*^Borgo-
f i e n o . •• -'^^..i^-i •? • 

^Beghini ModettO; fuBortolonbeòinfft? 
legname, di Padova, con Polli Marta 
fu Lazzaro, cucitrice ti^tóftti di Pel-. 
legrino Parmense.! 

Norjs iVàttorio fu Francesco^ fabbro­
ferraio, .di Padova 0on AfeMzio,Na-
tanna 4' Aridrea, sarta io Alba, , 
- Sattih AlWniò fu V.'ncea|ò, blTO-
riere d'albergo'iia Ve%||ia, oon : Vec-
chiati iMì̂ rìa fu GJaoptQo, cail'etti^ria 
in .Venezia. . . . 

^Spettacol 
Wcìipai. -«iOomp. Pasta; 

Guelfa xniQmpoèX paoé — Ore 8 1(2. 

OhiarininOnofri; e OdirBvatti-Cavalli : ""̂  
La Bcuffletta d'Angìùììn — Vapèm 

del Maester Pasfiiza, Vaudevfflf 
piavolo Vef^^àììà — Ora 
"„po!n.. 

KSS 

:BO:EÒB jgL 
àdova 28 Aprile 

Eendita ìitHaia 5 p. OiO^|^-^fi 

Fine.cOrre,ji|^, ,,,... . »• ]v^.8,95-. 
fi 

;» » ! - • ' • k ' . 

. r . ' ; . t . « 

>« * < 
r-^Wf 

lOtìfioVe,••..;* ." " " '''"' 
IBanco Nota 
M a r c h e . . . *i^. 

jBanoUe Wàzìon'mf'v .̂' .-'» 
teanoa.Ka?,."i'foscai[ìa.-.-'»: 

|QòsWi^&if^MÌe:;^,;B 

lObionifim^J^énoai^no^ » 
•Credito, y p a t o . ^ j .•-..» 
TramVia P a d ^ o \ . i 
Guidovie . 

1 

p i 

78tO«" 

24,112 

1125' 
999 
•324; 

' 215 ^ i 
271 

M!lfi 
> « M « 4 B , 

5 r-

•.:W3 
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<;i^kìiè 
del 26 Api^ila 

Waii^tl© 3 Mascfai N ^ - Femmihe# 
^ _ _ • , 

•"•ÌMii«ra«is5Pésii^.^'T0scaro- Luigi fu 
Domenico, èonduttore altràfevia, een 
Bassuto Marja di Leopoldo, sa r ta f . ] ; 

BfiRfiitto Antonio fa Tomaso, pizzi-
cagoolo, con Brombm Teresa di uo* 
menioo. sarta.^ ''-'—' • '' ••••.̂ .̂ 

. ' >• ' f 

ì i .• -

v>. 1 

.i^^Ee'iibh ^si'^r^tti^^^frattb d*ifhà' 

-^ Aa^edete un pò come sa un-
iP^gérè" là'birrichinaf' '• 

' — ^ó; àlmbnó pó^'Wa; sighbr Per--
ròla^^ptì^ ^ta Ì Ì ^ W io'^WtitìVò. ' 

-^-Vale a dire che ih'segtìitò, 'M'^ 
qtoiidtcì giorni, fra olf^^omani ior- ' 
se^ voi potèta^^nsiderare codesta e- ' 
i m n t W i t à ' c ^ W una còsa •possibile, 

^ Q^rtókhà k feb^tut t^ róssa; 
Al sigiibr r^étrlllk pìàbevarto infi­

nitamente i'-'pài'òlonf'ad erfytifeto-.; 
Si divertiva a perdersi nel de^^o 

dfelle ramanzih'e che i suoi boHegni 

fàggivati sabTiò, 'mu che i suoi ito^ 

Nessuno iè perfetti, e Perrolèt non 

l! 

j-ìi^. aVevà similo pretensióne 

arsi'ia frónde. 
Un leggiero fremito gli scorreva 

iBuU'epidérmìde, tanta era la paura di 
non mostrarsi abbastanza,eloquente. 

\- — Eccò^ìl pi^cifkle che dà una 
lavata dì capo a • Garmaj^^ — disse 

Ulla;:rcraolftvQtnltf|lfe"jli^i^|^ . 
ipriana^ UHH,̂  maiiziosetta di vent'annì, 

Benit,' e che sentiva Untf vogliii^|i;t^tta 
idi maritfr del bacì allo sposo, da una 
Ipàrte all'altra dell'edmcio,' al di so-, 
•pra delle balausiro. con grande scun-r 
dato delio Signorine dei compartimentu 

i , f . - - i - ^ V - - " ' '••' •' ' ^ - ^ , ' . ^ . - , • ' • I . • j v ' • ^^biaQcheria a stivaletti, le quali si,ai; 
Speravano per non poter ammaestraire 
;ebn a i t re t t^ ia facilità d9%!;TOp||s|^ 
quoll'uccoUo . azzurro che ai chìaM'a 
marito., 

Cjpriana non s* ingannava, 
Perrolet. aveva pomincìato una com 

pVndi.osaconftì^é^ia'sugl'jjoicon^ 
del roaltrimon^,,i;p^^salm9|^.t^ qua!>do 
non VI sv ritrova il primo elemento 

j : .f 1 

feid'eUaftìiicità, secondo il vaifigelo del. 
Signor Perrplet: la ricchezza.' 
; -f- Non avete forse il btinin .gej^go, 

dirbl | i | |^ohe, inaila vostra f>ÓsÌfcìone,̂ fc 
godere d-un^fiibortà eid-una ì l l ipen* 
denza assoluta,i^ìt più caro di tutti i 

\ beni Mtovostro avvenire n o n e forse 
ormai completamente assicurato? Non 
aVetó ne^p^r dà temèVé d'esser man­
data. W m e n t W |r^vi,^ di giràVìeèWà: 
colpe, alle quah è. iputilo peHàare. 
Io, VI ho protetta per debito d» giu-
istjzia. ed. a causa della vostra esat-
t̂ zi&a, un pò* ancheperchèsiete molto 

;ge|f>tile..K'4Ì! noauier^i Hpslo , ofi^^cfèi 
Ida negarlo, :flf=mo)tô p̂̂ ^ ? siete o-

nesta e persona dabbsneu. giace 
:noi tutti vi tonismò'per Una persona • 
;buona e saggia, mia pìccola Gormàtìa.* 

'Ed égli '^inteneriva a questo nome., 
•-^'In tal'mòdo, iiP^fefezW:! p io - -

;séiMità'vt^^Ì , - e c c o ; c h e ^ ^ l l ^ ^ t ó : 
>un*aeiatezza affitto invidiàbile., Spn 
'guadagnate forse una sommetta dij 
circa 8 0 0 mila lire aHVnno7 Vi^ 
par poco^^.p£i y)04or^&M^i^ da m-, 
!8Ì4ftrarej,amptaÌilntò lai,felicità d'una-
^fartcitìlà s a l f i a e di guati semplici?^ 
la séguito sarete' certamente àuraett-
.tata. Forse boi témpo^ potete asptrara, 
a diventar* la prima. Non è ìmpossi* 
bile bWé allora pasKÌate à 12 mila lire. 
Che ideft vi àiiita d^ tò i*1h •càipo dì" 
voler pigolar tìltàtb f Àlla^ ìlne, ^ai^te 
troppogiovanc:v0ntiquattr'annialpiiìi 

Gjlifeppé, d^an'oi 38 i\% fornaia, W 
niùgata «- Maretto Domenico fa Giti. 
seppe, d'anni 58, domestica, nubile— 

mmàlFFilippo fuij;pJetro,^d*anni 59, 
mur|;|0r6,.(^6Vùgàt6^"'^àNi'Angelo 
fu Francese^,.dja|y|i^gl.li2,.^^^^ 
to, vedovò — Carraro Ifuncesco fa 
Giovanni, d*anni 73 ™ Cortivo Gio­
vanni fu Antonio, d'anni 80,'pènefio-
nato, vedOiVo. • ; ; : 

iiCjiKìb4mbino> esposto. J ' •• 
vTiitti^dì Pado^..: : ,̂  
CapnUò, Mrchf0té"di|i#io. Batta, dì 

anni 47, nougnaìoi coniulgato, di Ischi-

i>Pas.9UQll,o Giovanni fu^'Gìus6ppé,edi 
anni 55, villico, coniugato, di^Càrrara; 
S. Stefano. 

(Nota giotnaliemjm^. : , nx 
^là^\ triptictì vìia delllttomo '0ùh \^t^ 

??P)%/rte|e^^?^^'ì#\«Ja.fifioralo,:^ 
intimamente congiunta in ciascuna 
paì:ltì^mi corpo, •cìò'nondimenb M Ì Ì 
può essere-divisa é >focaUz2atkì?^ ^̂ t̂ > 
:iyLB -vitara^imaléi-itìsempli^raziai/os-
sendo la più ba^ii^.^a,prossima-TOP 
t,erra. potrebbe collocarsi nel ventre e 
fc^é-od-orlf bo î finò^lp organai genitali 
che- neiicog^tlilìslftònoiìl centro^ Lai Vita 

iht'er|)r6te. inflnl) la vÌttìYnt'e?lèt||ìàìo, 
sjcboóie laL;plù;itBlevaU,i.èrvàìèaWlfibè 
nella te8ta,ne^l*POPhio,ina risarebbe il 
punto, centrale.' " '•' '' ^^^' • •,••'•'•• 

queste tre diifisìpoi: 'apftfìchìb difi(ll*m*̂  
t^jljgeng^iil .ffoa,i©^fiaO/SUo,sopracai? 
glia;.ii, njiso a la guancia, apécohie 
della Vita tóorala'à'sensativasiMocca 
ed il mento,^^^,|Ìéseatan1iì'dW(Ì vita 
Bnimale;;©fo^mbnts l'oèchio coiìtra 
dì còtiftli esistenze. , •• , 1 r I 

Glj è da CIÒ che la scienza pf fap 
tótea traè-ilsuoì pr'ifèipii '^èberali a 
incontestabili. .rs^Mfe.7;.:y,:' 

' .• '•/S)#fi*' i ]..* <• I 
' ^ ^ — " — — -^-.-V-iiii^^lili'i 

^\•^ 'T 1 

Due ' giorai»i m llmanàéfe 
[••-•ìs-- ^'- j ^ i • ; , • . • - ' ' / i , H < l ['.<•• ';•' 

iE»iio"Gioueai-^ Mascheroni 
• -Lorenzo, geometra è .pfiota col^-
•,,b,iÌ̂ ^Td), CE^stagnei^a, il^ÙmQù^rf-

S. Paolo DabaJGrooe.\ 
i l lf trl le Venerdì — Muore Viti 
Ouavio =tìi' BbV^atóó, '̂ dbìcb î>òfe"t̂Ki 
1653'^nS. Pietro m. i 

^ ^ 

' , - ! 
.«ii 

OSÒ 

^V'entìò'lh'àùò, Signor ^PbHolét -^ 
m e i a ; HJ.U^ • . ? . ^ : • . . - • • • , • . ! 
diro timidamente Garmasia. y 

' r— V;entÌGÌtìq^ue,/sla,.p»re J ;P.er,;Ui5, 
- , 

ì,anno di/;piii Oj dii itneno>meritaàtdonta 
Ui bistibciare? E' la 1ÌÌia età, ^ % a ' M 

Ì.-..-.T 
1 L 

gasza intelligente ;d*nn modello da 
seguire. E lui, Perrolet,, forse chana-
veva; mai avutoffU.idea di amniogliar" 

'i ...\ ̂ f. I J ^ H* ^i'fj e : ^ ^ ^i-.y 

A 

j|)^/^qe;colla bocca »n,,varao molto, 
espressivo. ;3l; suo j labbro J superiore^ 
preae la forma di un accent^'^'circpA"' 

•̂ ĵ̂ lfru ttì j , ^/Qljèsta r̂ par^ 
pensare. I fruiti stanno bena in cam­
pagna, nel fiutteto 4**un ^ctistello o 
nell'ononidi''tì'rià;ca8dina. Ma ih Ciisa 

; deUWo anoicb. pòuret, in [{(à roagaz-
Zino, .̂ ar̂ ebbe , un tj#i|jjìvie impiccio, 

:un imbaràzzoMÌneredfblle. E quella. 
vita snella che ^ìverr'ebbai;sydefo'rmb T 

^E ihi 'à*5ncancava\dél!a Sorvé'gtìairiKa' 
!der'compartimènUi^ 0* sarebbe î n. 
bjfutt9,;,un bruttissimo ; interim, oì^ 
fofise si? PÌn40J^erebbe. ; r i 

• Chi sà^oì Ib cOnsègUèrfPi^^Neàh-^ 
.idr^Ue di; mMo > i r ^ p » è ì S K f f ^ f 
losseirviino le più pìecoìo cose e quella, 
era cpsì gravol... Fon^e.qhtì le prìRie 
si maritano ? C'era, per osampio,t;alla; 
bia##ei*ià/4k'^^sigtìiì»riria iMeHVn che'̂  
a v a ^ 36 &Ì\ni, « t r a i l a , -^i^^i^^^ 
che non purova davvero ne, soffrisse 
pei: essere, rimasta zitella. Cbiavava.i 
mai intfìsofdire ch'ella avesse soltanto. 
la^'mWima vellèiià^dì' prendersi V im-* 
baraazo di,un marito? Kra «tta ifa-' 

^ 

I 

fatto mi. Q*era po! sèmpre ^mpo di 
pebsàrb 'a cercarsi uhW mbgìia 6'd uia 

j tóàrìtb. 
il stgnór PoWòletj trasportato dal 

j soggetto,^séguitava.^aparlare;-'*'^^ ' ^ 
rt i^lafctóia^tta dalla 

fonte --1 dij3i8e: Oi prìanay;d,5||i,f |̂̂ ;,0Bser« 
vaila colla coda dell^pcchio;.?^ Attenti 

' all'inondazione. Vuol'forse diventare 
' . ; . ' „ • , . • - - , - . ; ; , l ' i . i . . - v ? ! - . i . n .-.j. .':•••-.- . 

stupida QueNa Germana? 
Infatti costei stava là ritta, neU'at*; 

' l i b i , ' • ' 1 ' " - • I i - i i ' j . i i ^ 

tìtudine di una peccatrice pentita.. 
: ^ ' - ^ I r - i i ^ b r "^WrWlWlb f̂ecê ^̂ ttft̂ ^̂  
f ̂ Hnorfess^'^sedàtfe %tìWo a ìui M 
ffflVn^ circblkria dèslMto ài ctibntC 

e.guarnito d'àtìtichi tappeti del'Da-^ 
ighestan. Egli continuò cori ^voce più 

, ,^^ E ^ ^ l ì .qp^ìnai .Àflarate, ^ 
tali perdite di denaro, di bellozi^s 

^forse di salute? Giacché nulla è pia 
certo ehe, essendo^costrettìi.a,seguir 
taro a lavorare, il matrimonio noìi 

lì 
guaati quella bellezza di cui, oonva-
nitetìb M^àb;;tìdkb^ cbai syV^èki 

-— Ma ip^fì asaicuro, signor Per» 
roleti... •'-' 

# . f€ominua.j 
I • 

- T 

h.1 . i r 
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ftei. 1858. '" J 
Tî e anni dopp^;alle fiiife;dol *WM ,̂ 

^^,un aula dell'Hai versila '̂ i :Ra-;, 
^ÌS, vedo seduto vicino un^magro, 
•giovanotto iscritto come me ih 
:;prìmo annoidì legge ~ ci seóibraj 
di conoscerai, ci soambiamo i;tfò-
étriWrht "^"Sìj"siaiho cotnpatriotti;'' 
4iamo condiscepoli, siamo coetanei,, 
Slamo emigrati-^ d allora una la-

itimità da scolarij un'identità di i-
•deali, una comunione di aitetti ci 
unisce è dùfa per"26 anni, at-

"tfcaverso gioii e dolori, attraverso ' 
^ìie e lotte — una di quelle^ 

amicizie intime che nate;sui ban-* 
«hi delTa%cao.ìa non finistfòno^ nella 
J)ara d',unOTfei d i^^ "'.v'" 

:Nòy io non di:mèfffil:berò' fuiqhè 
iivrò, 0 mio €wisagep|M*^ Ĵ e In-^ 
'̂  itnehticabJli spensieraie7.èe4ri'i*a-

'battaglie insieme combattutè^Ià 
ŝer{e quotidiana 4ei_^no3tri.rap­

porti rinnovatisi* ifJffélfóvolmente' 

Tu versasti iti me la confidènza 
-dei tuoi àifPetti é' delle tue' lagrime 

-ì-̂  ed lo conóbbi' appièno il tuo 
cuore — ed io V^Ve ti óofìfortai 
nella •dispèràzibnè'"We "fr 'assalse 
•Quando,sorte fatale ;̂tl, strappò il 
bambfrjn, frutto; unico della tua u-
éione Cpaliei Qbe hai tanto amato. : 

io conobbi il tuo cora^io, il 

fsiv-ftìysòppe foggiam., 
.^fìmo; demgg'alieo che entpc^ella 
#||gpr6sentm|a degli'i 
,^ÌaripÈtlla.45ai^ca, al cowsiglio prò-,, 
vi^cialè. e fcef!consigli comurtali,', 

smenti maimin giornoMl proii 

i&ioni, rimanendo sempre f<?delBli:ile . 
pi'ime amicate cprae nella vita pri-
*̂ aÉà, 'cosi hèlla "trattazione degli 
apifE^ri'pabblici. -; 
• Io^ 1,0 >v,idipelì'ultima volta a Meri 
streiall'inaugurazione %éì moftu--
mmiò suifigfei gloriosa ^Sortita: dèi! 
1848. — Già ìa*ftalattìaJo aveva" 

faticoso gli ri esci va il cplloòftìo, 
— ma qWèlìa festa, quegli emlDle-
mi, qMlè teBlCjfltó, q ^ t terdi 
pareyanogliavessèro richiamato in- ; 
tero l'animò'^iffliardo e gen%|Ò80,, 

ìì 

tà 

•j:'-i- ? ; - • - - ' 

t a#WiWuGiafOerva i lB % muf^^M 
.i\i'B\s> Xw. BÌ eiri'8s©;Le dame ioffieaL 
ì im^Bm é^ n pp0ùnA{6 dai bagni 
8ip@@aétterG jalràntorno df''^ ĵ̂ Qî ^̂ ^̂  
'mentile rint^aptendonte avvoclto ta^ 

Ipjava i*acqua coi piecìi. 
,,„jìid uà tratto il capitano inglese si 
SÌkncifl,Vlo aterra pel bavero e lo im­
mèrge ripetutamente nall'acqua calda 
•"oi ognuno 8' aìloatanò, mentre V av 

I ' 

1 

cato coiTevtt Et cambiarsi i]S^fijliìt0i6 
subito dopo alia staaione ffifroviarfa. 
Egl^iCÓrre, ancorai 

*vmm 

Nel coin'UnH di Sar Leucio (Scmovento) 
Hffeìorao 18 corrente l i n i "à^nna si 

isgKÉivò di tre gemelli, I tra neonàti 
sono vivi, e |a madre non dà nulla a 

.t,0m,ere per tà sua salute, ma il pove-, 
i;p padre, chóriónttandi) in casa «ri*o?a 
feOfànveee di trQ| | i i l%i Ipi pairgpio 
ebbe a vederne.tre, è o r | n M r a ( l n ^ n -
te assorto nel pensiero 4i,| mòt^do'coajó: 
risolvere il grave problema del loro 
ailevttmèhto. ' • 

h 1 • 

• 

•4 

TEI. MM 
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h- ' 

^-uiali. • 

^ud^ffi^peto, le tue impazienze, lai". 
i;ua misura -* e apprezzai r indole 

'attoai allegro, e gli occhi scin-
tijlantì edrAlAlto ringiovanito pa­
l p a 4 ^ r d Ì | iersagliere del 1890. 

;Mk purtroppo pochi giorni dopo 
'Giuseppe Foggiana era scomparsoti 
per sempi'e alle armonÌ3;>ed alle 
;épei*aè«e della vvî ia —i e condotto 
da ;uni pìetosOi^amico a Milano fu 
)da'nnato,ad attendi?re fìSrno per 
giorno ehé '̂le Wpire del male pene-
èràWero^fino alPultìma pulsazione 
di qUeHct^aW^^a^hd^ e generoso. 

Pòvero Poggìanàì;---:jl-àrappetì 
dèi vecchi arnici'va purtroppo pre-; 
^cipitosamente scomp^renao ,senza^ 
,:seguacÌ..3R(!niahe soltanto la ape- ? . 
ranza cbBii-giovani un îot*no Htéij 4i;̂ Ppsta.ntinopolì 
salendo colla meti'te alle virtù che f f *"« drammi» «èw^llsiaet avven-

[Àjgémià Stèrni) 
|n«att^ «K, — 1̂ giornaHlpnftf, 

dfranó^ U..,dtìGortÌkion9 confàrita.^|Effel 
ifftky, jcòfne^ ^oH ,cha l'Imperàtc^iFe] 
EÉp̂ cofft la sua politica pacifiua, èheè 
egHftltn;efttByi^pproyata fdft t«Ui; ì po­
poli deU(i'--̂ monarc îàv."'; ••"'' "^^^•. 

• H l o JaBk^lf®,.'SiVi'^^*^"tó'^&-
ratòre è gravemente ammaUtó'; il suo 
mi^o i^pi^iiétie^H^df^tndini.^ C 

putati. -^ ài approva in terza lettura, 
il progélTo W.M6sm'itico jìSr, /af)pl'H•o' 

alojQinale>|^on voti ^ i S ̂ contro 100;; a 
stehziórikàà. 

• fcopal^sif « '^^ ìu"XV' cónforonza 
G0lfti'i|̂ ^dl9CftJ38fe Ì&TÌ là 'qVèSti'oft̂ Q 
dalie Î îiqye Ebridi. Intesa la lettura 
dei do cu meati gelativi ai ^negoziati 
:a^glo francesi./t^iindi esaminò la qua-

:^itTonà dèi ^ tApor lo dei Vecidivisti 

legAU coloniali protestarono vivamaa^e 

che da iiaald 
Siia%,:infesta molle regioni, ^ I t a l i a , 
costituisce un pericolo immi»«:N> por 
la,viticoltura nusionale. 

Iriiporta iidonqotì che pansisnao a 
spféveojre e ad allontanare qufttìójSft 
ga.ijo per la nostra oberata i&rìcot 
t a r a ; e seguire in è^^ l^òpe rMèlA 

i 

Mandano da;PiiBt,^.ftburgo, che sa- ^Itaftcia. « .S.iUsbu-y svolse le ve-
b a l o I « ì ^ n t e il funerale del eenerala ' - --

•ìvetztv,. v'^Gitore di Plewàa. BI f é -
ce una grande dimosìtraisroae pftnàla-
vist». V 

All'accompagnamento funebre prò-
s^^^pa^rte tuttij i grauducbi, centi-
riaià di generali è circa vpntì mila 
persone. , # s » '•.-, ^' . -",',, • ,. ' , 

I^pl crfiiitero n furono parèUcUfdi-
i,8co?sii/v ., ,. 1 , '-'••'' J_ '• ; 

^^Iciinì oratori ai^eWbaroóò a\\è t^x^\ 
j;turtì.iConqu!ste della' Russia nella pe­
nisola Btltftnica ed alla prosairha presa 

. i 

^tabitanea'Che dopo tiù'ora di " ^ M 
vacìtli'i'ion sentiva più èhé l ì fi*"̂  
sogno di farsela perdonaj:*e. ,̂  . 
^ ;!:ì*ayi^, % ToririOjj â^ Mjianp, a . 
Padova tioù.Hn -gior̂ ftqApassò.seî za 
•clae 'ci vedessimo,, ei; affiatassimo,^ 
^ i :Ì%tende^sìmo ! ; u 
^"^d:or^, mpé Angelo ^Woin; tu 

Ai manchi ora, o^JJìtJleppè, tu-' 
pure affranto da ìnésorabj|^^4wro 
:3ncrèdibile maìpre. 
p Jo vedo, non vecclùo, crescerei 
'* ' a me I ii^aepolW':c ari ; e' 
4 | | p . 10 donaue custodireiril ile-
^psito della vostra fede, d|ìle "V̂o*-; 
W e speranze? . '' 

|Ait;i; Voi della generazione de|., 
ftiso rei mento, Voi ponevate, la P,a-
4^a3%/ia Libertà sop^aVa |utte le. 
còse 'di questo rnonàofftVpi ama-' 
^ t e ia dil(^to W i ^ : f ^ ^ 
diilatrav-ate- ipgh,Vos,tri, e nessun-
*|sso,Jntes:esse,Vi s|)ingeva nefla-
pàsifepe dì pàrte;-^ n;é§sun altro 
•inoyVnte che finTp'tìes'tà cpayinzìone 
4^: M ; Ìrop]0xy^ltp.--è :^r^empìo, 
troppo cî ucìefe "e il Vostro abban-

"•irfosìrò.nbme, la Vostra mê f̂  
inona, aìnici c£Qri, mi rimangono 
^ ^ 2 ^ 0 sa è la vita se non una-

•inì^lo^ da compiere? #i 
Voi vi siete rimasti fedeli -^ Voi 

lavele spesa uulmiòiue; Voi avete 
adempiuto intero il Vostro d o ^ è 

così 10 possa imitarvi! 
:^C. Ttvaronu , 

rigenerarono la ^ patlfia Pómune,#W 8'°̂ ® *̂ ; scordo ;ftd^.bon^ance:;iin^ 
Tendano mÌglÌPi*egiìjéi3fi^ alle on(r^M^°'»^'^'>^ ?^^'«s^«j^^o|il?'-
-nfn rv*«-«v.vri« Al „„„ ! „;*^«4:«! „u« dosi ubriaco, armato di revolver mi-
^ ^ m P m ^ ^ . quei,Qit;^d ni che ^^^^.^ ^. ^.^^^i^^ : ì , r i .adlere . , I l l 
*^°"^^cj^^^;? F ^ ^ l̂ f r^S^ella vita ^ ^ ^ ^ ^ ^ 0M«;fc|ert5^c^<fò Hit disar-^^ 

4P^^.?/|*^^AiWi%9.^^S!P.^•".0^ i iBai-;lo,ll .Parisse volse la sua collera 
me dèi compianto amico non sa-i contro;il compagno e gli fece due 

\ fefità36(]fa alla 'mano, un'altra ÀQOT-
?tale àWddom^fpoi; prese la foga. Itf| 
mefeó^ yàvvisin^ da x^fi ĉ r&lQgiai<> de»! 
villaggio, scaricò ili! suo reVPlveri|BU 
di lui e uccise. ! inune n Parisse si 

tfeca giustizia da sèj facendosi saltare 
t<l^/tìétt'el3.a.-. •. , • •"•- ' ...V " 

Ito' 
rà certpj^i^ltimo fra i Tteordi, pa­
dovani.. ""̂ ^ 

M, FiÉhow! 

tiezio " 
*-'-

liOlr 

dute deLGover.no^au.tlìF questione e 
aa qutìUI dn^Titoa* 
, . Ali© €iaasi,0p® i»ipjle«ii .•,, -

l ioncl rss , ^ © . - " Càmera dei Co­
muni — Sorso un]>|'vo sl^cidento fra 
Stìaith e i détmt'atf ìrUndèsi, che; in-
timano a Smith di spiegare i'termìaì ' 
dallo dbe lottare, nelle quaii Qĝ li trattaj 
càh^é didfnqijèriti^è n'eniiói dfltVihghìT*' 
tstr*a 4 dtfT>iutfttî chè attaccano là" Vo-
lìtica irlandese del governo. . i 

Robert Eeid combatte la terza let­
tura^-del'biM di ooercizione. 

Baif«ur difende il bill 

:j Boisiliaym •w»,>-^ .Secondo noti-j 
Zie da Tonjtfl mdigana I russi haooo 

mpOO , u p m i j : ^ ^ ^ j » , ^ p a i ' « n % t f t o 
*ià guarnigiouo di Pehideh. 

Il governatore di Traslikend fu no-̂  
minato govarnatore di Andiiean-^IS 
poteri estesìésimìy-affine di seguire 

^àliiRVVanimeatiidii Gt lgi te dell'Afga-
P'IHJ'* -̂, A^ î' 1 ̂  ',ì ;;."•'.. .-''v V>\ bMÀk. 
.;. i»l5»s«!Bv »fi..;,--,Xe spdtil-e^d^Ua,^; 
commissione per la delimitazione af-'j 
gafli|devono cfliiliciare domani/ 

Vi 

1 ' L 

Susci ta la seconda edizione del bel 
li^ro La Dogaressa di yénezia di P . 
.6. Molm8ntf^(l*» volarne in-8^dFpég. 
412, L. 5). QueeSt'opoi-a e b b é t l ^ a l i a 
e all'estero un grande successo per^ 
Ifeaattesaa storica e per lo splendore 
della forma, ed è, insieme colla Vita 
privata dei Veneziani'àQ\\o stesso au-
tore.-fopera nramiata - 1 voluméJn 8** 
di pagine 600, L, 7). la pittura più „ „ _ . , . . , 
vivacele più veritiera'-"^ei costumi s sestatiiento 

:aiii'àiri(.a ••.ti 

I i l 

allupa e® I 
Ifcoisasa ' 28^ ore 1015 ;ant. 

dell'artè'^^eirrtiltiiìÈ^ Veoezia. 
, Questa seconda edizionefl^cui l'au-

tpre fece molte imp^j^^antì aggiunte, 
\^| i i ^ i d m t ì n t e raccomandata a,ji«an-
ti. vì^taWò la città delle lagune m oc-
Ctósione dell'E^posigione Auistica. 

on ci diffonderemo quindi a raccco-
O^andare questa interessante pubtica-

^|tone ohe d'aggiunta diviene oggi un 
libro di vera attualità. ^ 

i nostri lettori ricorderanno però 
Jcpm|,^(^^iìe siamo occupati con cura 

Bcoii vivi elogi quando USCI la prima 
•^ìsìonov 

m 
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i f ; 2;0M, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Cruente resnomahUe, 

' j i i * i.-i-
• ' ' 1 1 < ;'lF-'5,'''r 

,^errio' il:,1qMlo\GOR congressi. 
corsi» Commissioni di studioiì^ espe­
rienze nelle scuole vWWlé^ fc 
lasciato nulla di intentato p*irsti i* 
.di.̂ ire .̂e.rìdtfi'andiìr.ci dal terribiil male^ 
,^Glt sfjrzl degli Agrofìli Wtaliani 

nno prodotto buon fruito Àacobè 
dalle" più ;,re00n.tW^|o"r'Miì™^^ 
sibni e àixìW'Com^MMè'Winii^^^ 
radon'ala giorni jaono a Eoma| si è 
sorébufumaiite àrferrnato e provato che 
lilJniglìore rimèdio contici la 
.6pqra.AiL^olfdto di rame; e pi^ pfe-
c i s ^ f n t e lo. . ^ P ^ . ^ . .. "•:>• •: 

conseguenze nocive 
e che vince ad un tempf^ I '0| t t ì | i ic:» 
la Peronospora, per cui nelle ijostré^ 
riegipni sene ta^tP , P^r.riparate Uà 
«naie esistente quanto pe*" prevenire 

.urnt^^le^^uovo, , ,^^, ; .^^^ " . ; • . : . ; / 
. . . t e a , realizzare ,ĵ ^ofci degU>^ci©tt. 

siati e pratieiwiijiflQlton, la ; Ditta. 
fottoscritta nella ' 'imminauzii detls 
prossime solforaKioni h% intrapiiì^^a J a 

:imt?di^^M|Jlp^iBil«».'«òii-'^ # ' O f o i 
. ,d i ^i»IC^it$ .«11. i'sàsMo nel caavìnci-
ji^ieoio cb<3 ,eiò; ^tpruei;^ gradito^ai Si­
gnori Agricoltori ;che vorranno esparU 

,Ì, montarlo. . , : , / i . / 
'^11 triste apel^acoTo:phodànn| i vi^ 
tigni rossi ed in'ff'uttifari perch:è col* 
piti dfllla Pdronos'pofa^ sia à eoi di 

•^rateftare èccTtkmento : ''pMÉè ée ' 
-imprudenza apatia o--gretteMa^,p^^, 

,.mattiamo,che. QS^a, si ihtrodu|a^^^tfffi' 
.noi. pe.Boifrireoip tu t t i a 4PKMÌMt3»,^^ 

' p i re quei gravi danni che ^itFffvI edl 
•'aT^gibrie 8|^^impia^ " 

^ AGENZIA AGaiC0L4 

s4atta.> A goìyiâ '-iiìeiiiev.aatìlisìStSgsi • 
lì proprietario del Ristorante la 

J ia Maggie Nn= 'HV: := i i?" .Hl= • • -

1 - . * ' •m\ 

• ' . l i S i l 

•'iV -r 

La ditta editrice L» R-iux e 

«W.«B*' 

.•^.%6 

- Anche'f^Jiisie^pitó 
ma^gi, nostro: valprosp cóhipagno 
nelFf Campagne dèli'indipendtB;!&,a, 
e dal giorno,ih'"Sui fècV'Titojn^ 

:^l paese/nati^òi^.fta;;;! |)riÉtWllla 

di vivere a Milano -divorato per 
Zurighi mesi nella mente è nel Qgpjje 
d | l ariste lavorìo di orribile ma. 

avevo 'PoggiaWiS?^^ Come; infe- i. 
licemente precipito una vita ini-
:xiat| coll'entusiasroo dSRpatmotì- * 
salvie colia: .fede alle più alte idea-
ità nazionali. Baldo di iperanze^e, 

di propositiv istituì con poììbl cé-
rag^iosì la Società dei Beduci — pdì^ 
cooperò a fpndaro ìì B^cchÌ§Uqmi 
e fu d^bppet-Uitto,òvun(jiife t|at|a». 
vasi di lìn^oèvegnOj'di i.tn'̂ opé¥ayd{ 
,iina dimostrazione pattìotìca o li­
berale, • .•••V"f̂ '̂ : V v;.;.V'-. •" •'•- :' 

MeHtamehte in breve era di­
venuto autorevole o^pM e cpntro 
di lui rìesciropo alia Mine tepó^ 
tonti le astiose^'-esiilusioni -di utili 
prepotente ìQp^Sorteriai percbèala, 
sua probitàf la .tìua i i i p f e t^i-
iudine g u a da g dà ré rid uP ŝ 'u ó ta ^tycQ ' 
4a pubblica opinione oittadina. 

qr. Tonno con questa; ìni!ofa||)|itMic _ 
ssiflnò acquista nuo*fO diriW U U Ì pu-' 
bljca gratitud.iae.. ; ;: ^ :,,;v> ìj 

Perobò però, se. ìe^- pòMbil^, qùO"-
sta ditta n-?nnP?ojpri^,,aRftliie^|,ia,n^, 
p^bUca^tone della Vtta,privala dei. Ve-, 
natami aceo un voto da esaurirsi. , 

_ ^ i 

• ' iSsigia»., , top|^«H»«,^tr:|,S:iamo^ai,: 
dgni di Hammam MlQììl£t(t me, nome 
he m arabo signmca < il oagno^ ^ei 
innati » Due siirnore stanno baguaii 

ngle«o, Mentre esse sifbagnavano ,li 
s|g. X...^pQ dèi più cafebn avvocati 

a Corte d Appello di Parigi>^enta 
nm-éò •bèlle loro 'cabin'^.'*-Lrdam6 

,^^idano,^^*^li rì?por|^e: e Aprite, ì ma-
Viti vostri sono ^dla flaoGÌa..;^,^s9«tno 
fjiprllinulla. n Ma|^ sig. X..| 8*ijp|art-
yuva./^ppona il Qapitan(^ fu* dirfti^or-

'ho, mikriss gli raccontò iVtutto'i L*m-
ghese va a trovare il stg X .., ilqiiàle 

^^v!fita,dft;ne#matdàl>^^eiD, ìm ^^'^ 
-indignalq..-e.par.ia-,di duello. L'inglese 
risitondo non ubarsi il.,(Jpello n.el suo 

•:pué3e ptìt, i^imili.'.cioasiìvmtv è^^llhltansa 

duello. X.., Visto allora che le cose di-
Vtìutuvtm «erle, ì'ìfiMiò'' ogni soddiafa-

' ^\o(\&. AHpra l'ingloae gli,, prqpoa^,., 
ùn ' ì l^ les to ì « t u i aver viàtù tibia 
moglie ai bagnOf. io voler mia Rifflìe 

La relazione suLManció d'as^^ 
stamento sarà ali ordine del, gior­

no lunedì. Èssa non si pronuncia^ 
sul disavanzo, dichiarando dp̂ f̂ ĵ̂ si,, 
attendere spiegazìoui da. Magfiani? 
Domanda si iscrìvinp gradualmente ' 
nel bilanciò tutti gli oneri come 
quelli per le pensióni e per la cas­
sa militare e ci5, per togliere un 
disavanzo lateute/ Soggiunge oc­
correre 70 milioni di nuove impo-

• • p o s t p . - . :• : • , •:•.;".• • 
Saracc© espose 1 suoi intendi­

menti per provvedere alle .nuove 
tJOStrmroTltl ferroviarie. iBichiarò 
luiendere di appoggiare 1 industria ,] 

ttózTonale contro la concorrenza 
^ e r a . '} . • 
^ '"ttzi Le ì'ìsevvé metalliche d||!T 

Istittìtl^yii emissione ammontano 
ad oltre 835 milioni ; tutte l'è tasse 
spgÌi'̂ alìfai:*i,.'mepo qùellff di suo-
cessiorte, sbno ìb a» mento.,, 
; ==: La bonìmiksioné, per -le x;i-

ferme, 'delle^rmi speciali propone 
formare'^32 compagnie dì ìiàppa-

vtPrì, 12-di tfìinktoiri, 12 di peb-
È^̂ tielpf'i di lagunarL 6 di telegra­
fisti, 3'̂ dì leÌTovien e 1 di speoia- i 

• l i s t i . >"•: ••'" ••"•- ; l ••;' 
. -Le truppe id'^frlca saranno di-

'^Vise/ìn;^rè; reggi m%ntì̂ 'BPtto idi iX̂  
maiji'ào 4^1 òo1ortrie)Ìi Vatlèsi; SìtgiiP* 
e Carii, i ^ùalì si ||imbarchera:nt3p 
il 4 maggio sM|i^Ìsaflf^o. Il cplon-
nelio Bégéy cPnaanderà ì basci-
bozo^fe. ; i u 

•-,-'f=:z f/O^^mon^diverrebbe organo 
dèi dissid|nti sitante tiri/operazione 
dàll'onV Gàmporpale; 'MltalìatMi^^ 
tare sospenderà le sue pubblica-: 

M a n i . ••.'-•;.-. v- '.- •.: i-
=:= Nessuna ^e^isìane it)Ql aegre-

tarlato dei lavori pubblici.j Partasi 
dell'Adamolì. . .̂' .rit-r;; ,• 

•̂  Arcoleo presentò la i felazìoue h 
sul bilancio dell'istruzìone^pubUca 
coi\ note di variazioni assai ira-

^^'tìrtaiiti. 

ha !a rappresentanza^^^J depo­
sito (unico per la ÌPrpvincìa di 
Padova)'ideila 

ssSdo, ISolJfo mi 
fornita di, tutto quanto, 
bile perniagricoìtutaV' 

in diì pensa-
- - . 1 ' 

MM xj:^ e, o 
Bottega con A.m'MP'^ s Cantina 
sita inlPìazza defle Erbe sotto il 
Portico delle Debite N. 78. 

Rivolgersi dà Polacco alla Pa­
lanca. 
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dot.^^^^scoppio de) Gaz, degirS'ppyfecfln a vapore e tìel Fulmine. '* 

r ^ M ^ i i i rìèi, î isch'ip iiocglivo, del, Ricorso dei vicini' per''la"perdita 
•^iemiJOTQhQB de' rò,£||i, e clfmimizione, dei fìtti, per la perdita e diminuzione 
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;if «sicMirarleMI s<!lira l a Tl^a4T(i^lI';lIciiì# Capitali e Rendite pagabili 
rincaso di MORTE in qualunque terripo avv|)jga, ovvero sp avvenga entro 

' ;• un periodo aelernDÌiia|p, luedianté corresponsione dì prein|ì aiinualijSeme; 
•'-'' ^m^ali (*' triinestraìì, cc)R' ò setizà 'partecipazione agli .titili^della Compagnia'. 
^ggf^^wresilcigfii'di' Sopravvivenzà^"^^ I)o,t$U —- Mj|t^'e a^ t̂eriiììne Fisso ,— 
'" ' R'éiitìiie 'Viulizie ìrrimediate 0 diileiite.,--Infine^'Agenzia; Generale di V^ 

neziarassume le • . , ; ; 

Capelli,.* 
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i^^-^p^/o tìf^J> :cMmico farmacista M•• Ĉ  i 
' Selve inirì&bìlix.ente a ridoftare ai' capeiJr bìanchl%^Ì»ri 
mitivo colore, ttcn ó Una tintu, neri iirge,^non: lorda, non m^cg 
fM\& la pelle 0 la. biancheria ; non fa bisogno di lavare ô  Si-
BgraBsare ì .capelli né prima né dopo la sua applicazione, ed-

. • •&, peifettam.en|^|gp04uò. ^ .̂  .,,;., , , ,; • , • 
Agiace direttamente :6t|i bu!M,^flÌ capeIIV;̂ oODe r i p ^ f t ^ e ;ri(^rod«cèndo srtincÌH!rK3enl©N 

quella parte di mBlertrxoloraiite che cessa di formarsi nelle loro organica costituzione pe^ 
Malattia per età avanzata e per aiire cause eccezionali;;'ridonando,ai medesimi il loro cot. 
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I I Per ognî  desiderabile, rfbii 
torrentr a formulare f 
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éi)to e per avere gradisi tutti gli 'sjìt:nipati oc-
' qualIWi Ramo di Assicurazioniì dirgersi iu 

PAUmA s^Ugef^MWmpBW^P^(tm Cavour Mdi^^H^^ Subagenzìe, in 
tuiM«a:Ca|)iIud#i^-di¥&datóèntò.::,J/\-/ .. .̂ ....™.. ....-^.v, -::•,,& ,, ... 
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V Puf/o uà ^j j r i ie 1887. : . . . 
.IlJRapprese'iitarhte A. LEll. 
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Ipre prinoi^i^bjiKero, cast8gnò,Vbtondò, ecc., iinpt'discola caduta: promuove la cresci ta^ 
^foria e dona ai capelli Ut lucidò e la mojbidezza della gioventù. ^ ^ 

Distrugge inoltre- le pellicole e guarlBce le ttoalattie cntanee della testa senil^ft . , .„. 
incomodo emer i ta di; esaere prefarito ad ogni allro-^ptepaiato che trovasi in co in tób io . 
tflnto per la^sua efOcfcia, come per i vanteggi che presenta nfill»'sua applicazione e per l i ' 
,eg.9t*clm5a della spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L. 3 . ; ; / 
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C«smeiie«> ClifBtsf©® •^©Traile " 
Ridona alla Sartia e ai^;,^«siacchi . b i ^ u , J l . i ^ y ^ ^ 

perfetto, ^on pacchia m pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa ^ 
mesi.^Costa'l..ì:ftV ••' • • •• ̂ ^ •';•••' 
•••- ' ^B l IA . ' ^^^ I^Cm^Tl I I . I iS ' rB-Ai r i&lca^ - i i pe»- t ingoreJsi tótaneament^^Vrfet ta- ' 
mente in nero la baiba ed i capelli, piezzo Li 4 . ^ ^ S^ v e n d ® ìri Brestìià dal prlparator». 
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A, GEASSly tr.ovan|.yj.,jìepp8ito nelle principali Agenzie^ Fairr.aoe e 
Si Bppdiseono per fiftìa Italia franchi di porto ceri aumer lo'dì Ceni. 5 « , 
•; .- .-.DeposUo' in' X'ad«ov»||.^4;flffrfòh ^parru^^itepi^fj, Via'S. Lorenzo 10G0•̂  •".-.• /. 
parriioch. :|)ròf Piazza^ijlavour — ^tbasiiano J^varoHo |)ftrrtJice.'^Bi;Biazza Bî itià tKtaim 
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m 
-?i 

tasfe-

- • j 

'v= •-

' r j -

\ I 
r - ^ - - l ^ ' N ' . " 

' > * • • " ' ^ • ' • • ^ T . , >. . 

' . 1 ' 

~̂ 

- p i 4. r 
V 

I -w ^ I v a n - • _ - - . I L - B L 4 • ^ -

. I - t - ^ " " M . — 1 - - — — — ^i:i^^j:^::os»ril ̂ î  -T^'-.^tì^f^^ ";:-tatotBr 

fc^ ^ LI- ^̂ f̂ 
- ! • [ - . 

1%-tp^^^^r/^' 
« • r J co g % 
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û • % w " £«£iaaa^ ^ ^ 
- ^ - - ' - ^ . SfiK r-r-wr 
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II Liquore guarisce oH'accessi come per incanto. (2 o 3 cucchiaiate eia ĉ 'Uré ì>astano per ( 
toglierò 1 più violei:iu,doiui'l.) . , ; , - • •. "̂ i • -, • • 
•hQ'PiiioXévfUpt(.ratm, ì'^eoenoo-Hò ihf^toì'no dégW '^' • • " • . 
. Questa cura perfottumcutc limocua; è mccofoinandata dair illustre JD̂  -.NÉLÀTON e dal 
prìncipi della mcdicia-i. t-e'wcn le loro testimoa'anze n-;l piccolo trattato unito ad ogni 
ì}QCCstlar Che si marna gratis Aa.PariQi osi da prmo i,riostgd,eposiiiiri. ••.•••••,••. 
Esigeret copie garanzia, sull' GtlùhattoìlhQitqdQ!$OY^r(ìo france^^ e la firma 

Vendita airiusjro&so pre^soP/COtó; 28^™ St̂ cia^^ Parigi. 
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a irai ' l i t l iB'eft (Baviera)..:-- TOtìmo insegnamétìt'ó nelle lingue e'̂ tì̂ lJle scienze 
conimerciali.— Buono trattamento e severa sorvegliatfza (fondato nel 4845), 

'••"•' V • • Mài W^^MUSt, Direttore. • - r 

I . 

il liloTO rinrmatissimo del Dott. Gius. Toinasrheclc,: frs*^iiìii g<?siftelf,^/fwtom 
e ^>i2/owt^ loro malatiie « m e a i r p c r gii a r l f leg con *no//e /isfwre, — vffòl dire 
farsi un gran dciitno alla propria salute. —Librò tililissimo per iìoniini edoqp,ch6 
sofìrono per minutile s e ^ r e l é , per ÌÉÌ '̂|!€&tesî .̂5 s e r ^ M a - ê  s i ié leWlé 
i l i l l i t l c l i e . Cura radicale anche per corrispondenza, senza dìsturboVtA-P prezzo di 
t . 3 — presso tutti i librai o direttamente dalVAgenzia' letteraria, Napoli, Corso 
littorio Emtinueìe 677 (Predigrotta) e anche presso PAmnìinìstrazione 'del giornab 
j l Bacchiglione. ^ 

, te',:più affidarsi' at'«ìarlataiiiU ; ' ^ • " 

1 ' ' 

J . I T 

^ I A? i 

' V 

J .1 

JTr.: 
D ' ir I 

t.^•'^' i - ' . - i . 

quandQli:cape|l|,,|ppo 
tiutti, non c'iè pi^.ritnedio II , l . 
Ma # può evit^tre i ^adu ta fbrtifican-

dojl bulbi quando^ i capelli cominciano a 
cadere; e GJ?)\' si ottìenè^^facilmente fa­
cendo uso déltealsamo capillare del dott. 
^raw^^®. . " W cQrnpo,sìzipne,,di que^tp 
è tal« che non presenta" alcun pericolò 
per : Tusp .esterno. ^ 

airUfficio Annunzi del Giornale Lii' Vette-
zia S. Luca, N. '4^7C od'ì l i ' i'rovincfa par 
pacco postale lire &.!€*« 

Depositi in l»ffi«i«> ĵa presso J'AtnmioJstrà-
zipn^d^i;gipirrìa!e.,U Ja^cft^^ ^ pVe ŝo il 
B\g. Buìgdrelli profumiere alryn'versrtà. 
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